Aero Meridionale > e co 
appone, Chili è Anetiatia 
Sn ebemamenti ehe sì 


Gli sbbonamenti sominciano 
Ciare foglio cent © perla province 
‘Ua foglio arretrato centesimi DO. — 


Moma, 22 eitebre 
nn 
BOLLETTINO POLITICO 


11 re di Grecia aprì la Camera dei 
depatati con un discorso, che fa ac- 
colto con vivi applausi, benchè ci sem 
i, volendono giudicare dal semplice 
sunto telegrafico, che sia rimasto al- 
quanto incerto ® vago. Il concetto fon- 
damentale del discorso è questo: che, 
cioè, la Grecia si trova in grado di 
provvedere alle eventualità, essendo 


governo i mezzi di mantenervelo finchè 
il trattato di Berlino non sia stato ese- 
guito riguardo alla Tessaglia ed al- 
TEpiro. Ora ciò si sapeva. Ma era 
dubibo so, rinunziando l'Europa a do- 
re alla Porta la cessione di que- 
je provincie, il governo ateniese 
sia risoluto a domandare armata mano. 
Sul quale punto persisto l'incertezza. 
Veramente il discorso della Corona 
non poteva contemplare questa ipolesi, 
perclè insino dal principio dichiara 
immancabile l'esecuzione del trattato 
di Berlino în quella parte che riguarda 
appunto la Grecia. Vi è nondimeno 
luogo a sospoltare che nella redazione 
del dispaccio sia incorso un errore. Vi 
si fa dire, infatti, da ro Giorgio, che, 
essendo sicura l'esecuzione completa 
del trattato di Berlino, la Grecia ha 
l'obbligo di agire, 
se medesima ed ai suoi più 
sessi, sia per rispetto alle poto 
tescrittrici del trattato. Qui è manifesta 
la contraddizione. Imperocchè se l'ese- 
euzione del trattato è certa, che biso- 
gno ha la Grecia di muoversi, di ope- 
rare, di armare la gioventù, di con- 
trarre prestiti colla Banca? 

D'altra parte non è probabile, cho i 
sovrani di Grecia, reduci pur ora dal 
loro via ‘uropa , abbiano con- 
servato la più piccola illu 


riale delle potenze in favore della 


loro patria adottiva. Solamente con un 


e, si sarobbo riusciti a piogaro la 
tara cerrica del sultano. Dal contegno 
che ha fennio © tiene tuttora la Porta 
verso il Montenegro non si può trarre 
alcuna speranza per la Grocia. La ces- 
sione di Dulcigno è un fatto assai 
meno grava di quello che parrebbe in- 
vera la cessione della Tessaglia @ del- 
iro. E tuttavia quante © quali dif- 

ficoltà non vi oppose la Turchia. Ora, 
finalmente, essa si mostra decisa a 
mantenere la sua promessa. Però, te- 
nuto conto degli interminabili cavilli 
con eui per lo addietro la Porta ott 
di temporeggiare, non ci meravi 
remmo. se domanì, o quandoche: 
delegati delle squadre, già ari 
Cettigne e pronti ad assistere alla con- 
segna di Dulcigno, si persusdessero di 
aver fatto un viaggio inutile. 

Alcuni giornali avevano annunziato 
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DRANNA DELIA: VITA ROMANA 


(Clelia) 


dl Gaetano Carlo Chelll. 


(Proprietà lotteraria riservata) 


gli è, che nel suo spirito infferiva 
na procella di scrupoli, una rivolta 
dei suoi principii @ dello sue credenze 
di piccola borghese. Ella avera pototo 
essere una donna leggerissima, di as- 
sai facile morale, e dare un peso molto 
relativo al primo fallo della figlia; ma 
Questa passione stravagante per Cle- 
lia, che indovin 
zio le parera un sacrilegio tale 
chiamare tutto Je rondottò del cielo. 
A qualunque costo, bisognava impedire 
Îl peccato. Annetta impose risoluta- 
mente alla figlia di allontanare Ignazio. 
Clelia rappresentò la commodia della 
sorpresa; non capiva nulla dei comandi 
della madre, formulati da prima senza 
Poi, come Annetta parlò 
dell'amore d'ignazio, ruppe in una 
grossa risata: mio Dio, è dunque pos- 
Sibile immaginarsi tali assurdità ? 


OPINIONE==#== 


in questi giorni, che il gorerno tede. 
sco divisava di estondere alle città di 
Amburgo e di Lipsia il « piccolo stato 
d'assedio » proclamato a Berlino dopo 
gli attentati contro alla vita dell'impe- 
ratore Guglielmo. Su questo proposito 
la Corrispondenza nazionale-liberate 
di Berlino pubblica lo seguenti infor- 
mazioni : € La notizia è priva di q 
lunque fondamento. Potrebbe darsi che 
un tempo si fosse pensato ad esten 

il piccolo stato d'assedio alle due città 
che sono presentemente i principali fo- 


avrebbe alcun motivo di applicare più 
largamente il provvedimento di cui si 
circoli uff- 
ciali, che non siavi luogo a mostrare 
questo rigore. Quanto al piccclo stato 
d'assedio proclamato a Borlino , il cui 
ine spira fra breve, è certo cho 
sarà prorogato, » 


LA QUESTIONE MUNICIPALE 


È ritornato a galla la quest 
nicipale di Roma, 
oggi, in disparte, lo questioni d'inte- 
resse generale, per occuparci di questa, 
che, a rigor di termini, dovrebbe 
dirsi d'interesse genoralo anch'essa, 
come quella che riguarda la capitale, 
la cu prosperità non può tornare in- 
differente allo altre città del Regno. 

È opportuno di nominare una nuova 
Giunta oppure di proseguiro colla 
Giunta attuale? È mestieri di provve- 
dere definitivamenteall'amministrazione 
del comune colla nomina del sindaco? 
Intorno a questi due quesiti. discute, 
da alcuni giorni, la stampa cittadin 
A noi paro che vi sia modo d'inten- 
dersi facilmente, purchò si metta per 
baso cho la politica dev" 
dol Municipio. Dimentichiamo le lotte 
politiche inute nel periodo dello 
elezioni amministrative, consideriamo 
il Consiglio comunale qual'è. A_ nosti 
avviso, esso contiene elementi adatti 
ad assicurare una buona ammi 
zione. L'idea di ricorrere a nuove ele- 
zioni non è più sostenuta sul serio 
neanche da quelli che furono colpiti 
dalle ultime disfatte elettorali. Il go- 
verno, per ciò che sappiamo e per 
quanto assicurano i suoi giornali, è il 
primo ad esser persuaso che nel Con- 
siglio attuale si può andare innanzi 
ottimamente, salrochè non nascano i 
cidenti straordinari e inaspettati. In 
primo luogo, pertanto, ponismo fuor 

sto che la vita del Consiglio 


tranquillamente e con piena fiducia ad 
adempiere il proprio ufficio, 

Ciò stabilito, a noi pare che non 
ammetta neppur dubbio la opportunità 
di rinnovar la Giunta. Non già che la 
Giunta attuale abbia demeritato; al con- 


Proprio non c'è nulla? - foce la 
mercisia, aggrappacdosi alla incorta 
speranza che le davano lo parole della 

Mi giuri che non c'è proprio 


1 @ se vuoî, telo giuro, 


— Allora mi perdoni, n'è vero? Ti 
ho quasi odiata. Dio mio, bisogna pure 
dirti tutto perchè tu comprenda come 
ciò sia stato possibile; Ignazio ha vo- 
luto bene anche a me. 

— Lo so... 

— In ogni modo lui mi spaventa 
ancora. Non lo voglio più vicino, non 
posso; è una cosa più forte di me. 

A questo Clelia si ribellò: la sto: 
si faceva ridicola. Il signor Tol 
vrebbe continuato ad essore l'amico 

i vantaggi materiali 

potova recare. Ri- 

guardo a ciò, Clelia era risolnta di 
non cedere di un capello, era chiaro? 

E fu così realmente: Annetta aveva 
capito che ogni altra resistenza sa» 
rebbe stata inutile, Clolia ed Ign 


da cui nessuna volontà umi 
saputo distorli. Clelia assiste 
quiotante trasformazione che i suoi bie- 
chi costavano alla madre, senza 
arrestarsi un istante; senza lasciarsi 
vincere da una titubanza o da un ri- 
morso, 

Ormai, il vecchio speculatoro e la 
giovinò donna s’intenderano perfetta 
mento. Essi sspevansi legati indisso- 
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Giornale Quotidiano 


trario la sua condotta. nelle questioni 
del dario di consumo @ del concorso 
governativo è stata, a buon diritto, lo- 
data da tutti indistintamente. Ma è 

a Giunta provvisoria; la sua ori 
atossa l'ha costretta a cammi 
ad astenersi da qualunque iniziativa 
disimpegna= soltanto , come suol di 
gli affari correnti. Non le si pote 
chieder altro, ma noi eredinmo puro 
che non sarebbe stata in grado di far 
di più, neanche volendo. Quando la 
nominò, si ebbe precisamento cura 
somporla in modo che rispondesse alle 
esigenze del momento, senza spingere 
*o sguardo nell'avvonire, Non mettiamo 
in dubbio che alcuni membri di essa 
possano rimanere in carica, ma so si 
deve entrare in uno stato di cose de- 
finitivo, il Consiglio ba puro il diritto 
è il dovere di ordinare la Giunta con 
Altri criteri, cioè in guisa che perdi 
il carattere di provvisorietà. col 
fu eletta. E si riconoscerà con noi che 
il Consiglio può somministrare uomini 
più attivi, più energici, più autorevoli 
di alcuni fra quelli che presontemente 
stanno a capo dell'amministrazione mu- 
picipale. 

Egli è sovratutto nell'oleziono della 
nuova Giunta che bisogna far a meno 
della politica. Del resto , senza uscire 
dal campo meramente amministrativo, 
fra quelli che vorrebbero affrettare la 
trasformazione di Roma, anche a ri 
schio di compromettere le finanze mu- 
nicipali, 0 quelli che si adoprerebbero 
volentieri ad impedirlo, c'è una via di 
mezzo. Bisogna che la Giunta scriva 
nel suo programma il progresso rego- 
lare, ma sicuro della città, in rela- 
zione collo sue finanze @ senza dij 

i dallo rogolo della pradonza. 

Questo progresso sarà più rapido o 
più lento secondo la proporzione in 
cui cresceranno i mezzi del comune. 
Noi combattiamo del pari gl’ immobili 

considerano 
passato ogni passo 
che si fa innanzi; i secondi credono, 
a torto, che l' affermazione del nuovo 
ordine di cose, in Roma, dipenda esclu- 
sivamente, 0 almeno principalmente, dal 
mutamento vertiginoso delle 
dizioni materiali. La verità 
gli edifizi veramento solidi son quelli 
che sorgono su buono fondamenta. E 
il progresso di Roma sulla rovina delle 
finanze municipali sarsbbe un edifizio 
innalzato sull’arana. 

La questiono del sindaco dovrebbe 
essere docisa del pari fuori da ogni 
considerazione poli 

capitale rimanere a lungo 

privo di sindaco? Sarebbe, a nostro av- 
viso, una sconvenienza. Ma appunto 
perchè vogliamo che la politica non 
i, insistiamo affinchè il nuovo 
sindaco non sia scolto fra i consi 
lisi che, per un verso 0 per l'altro, 


lubilmente, © ciascano dal canto pro- 
prio lavorava a render più saldo il 
vincolo. 

Solo, un accordo preso, una condi- 
zione imposta da Ignazio od accettata 
da Clelia valeva da sè quanto il com- 
pleto abbandono di qualunque riserva; 
Ercole dovera essere licenziato. 

Egli avera continuato a compromet- 
tore da sà i propri interessi. La me- 

di sua madre erasi prolungata 

ogni previsione, ed ormai egli 
stava lontano da oltre quattro mesi, 
senza accennar punto al ritorno. Anzi, 
il suo semplice permesso erasi mutato 
in un’ «aspettativa » di soi mesi, che 
egli pareva dispostissimo ad esaurire 
lassù nello suo montagne. 

Ignazio trorava tale circostanza op- 
portanissima a porgere il pretesto di 
uno sfratto. E giacchè si i 
mano un'arma, perchè non gi 
No, davvero, gl'indugi di Clelia non sì 
capivano. 

Tatto ciò non rimosse la giovine 
donna dal proprio sistema. Lei aveva 
annuito al licenziamento ed assunto 
sopra di sà l'effettuarlo, n'è vero? 
Dunque, era giudice almeno dei mezzi 
da usarsi. Del resto, non voleva che 
una cosa : evitare i colpi di scena dram- 
matici © spettacolosi, e Je violenti 
complicazioni. 

Fà ella durava coll’amante in un 
‘carteggio singolare ; potevano accadere 
fatti imprevedibili, © la di lei condotta 
apparire ad Ercole peggio che strana 


si. sono compromessi con qualche par- 

tito politico, e tanto mono ‘fra quelli 
cho coprirono partigianescamente quel 
posto. Anche nei partiti politici vi sono 
uomini, che, pur rimanendo fodeli 
allo proprie opinioni, sanno mostrarsi 
giusti © concilianti. 

Qualche uomo di questa fatta nol 
Consiglio comunale di Rom 
l'opinione pubbliea lo ar 
rebbe, donque, difficile di mettersi d'ac- 
cordo per nominare sindaco un uomo 
che, per la sua posizione sociale, per 
gli studi fatti, per la rispottabilità del 
carattere, per la temperanza con cui 
si è sempre condotto nelle controversie 
politiche, non fosse como una sfida 
lanciata all'uno o all'altro dei partiti 
che si contendono il campo. So questo 
uomo diffidasso delle proprio forze 0 
fosso trattenuto da soverchia modestia, 
avrebbe torto, © tutti dovremmo inco- 
raggiarlo a sobbarcarsi ad un peso che 
la stima e l'appoggio dello persone 
oneste e imparziali gli renderabbe liero. 

Spetta al Consiglio d'indicare il nuo- 
vo sindaco. Il governo, non ne dubi 
tiamo, si mostrerebbe ossequente 
voti dolla rappresentanza municipale, 
e confidando nella nota lealtà del can- 
didato, non troverebbe ostacolo alla 
nomina di lui nelle opinioni liberali e al 
tempo stesso moderate che il candidato 
medesimo, per avventura, ‘professasso 
in politica. Il rispetto alla volontà del 
Consiglio, sovratutto a Roma, fa la 
regola costante dei ministori di Destra, 
« potremmo citarno splendido prove. 
Questa volontà il Consiglio la mani- 
festi anche ora senza lasciarsi sgo- 
mentare da vani riguardi o da illecito 
pressioni, e stia certo che il governo 
non ardirà di porsi in lotta contro un 
voto veramente esplicito. 

Per oggi non aggiungiamo altro. Il 
nostro linguaggio non porge materia 
ad equivoci; esso è inspirato unica 
mente dal sincero desiderio che l'am- 
ministrazione di Roma esca dal pe- 
riodo delle incertezze 
l'importanza della capitale. 


La Lega albanese 


La Neue Freio Presso ha per dispaccio 
da Badoa, 19: 

< La Lega albaneso è mollo irritata per 
Ja nomina di Hodo bey a Liwa (generale 
di brigata) turoo. Fesa dichiarò sospetto 
di tradimento il capo albaneso che accettò 
questo titolo dal gorerno citomeno. A 
quanto sembra, la Porta vuole agire colla 
massima energia contro la Loga è gli al- 
Banesi. La nave da guerra turca Selmich, 
dovò ritornare a S. Giovanni di Medua 
per prendere axua, poichè i duleignoti 
non lo permisero di prorrederseno nel loro 
porto.» 


—_ 
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ed equivoca; ma qualunque cosa av- 
venisse, ella gli apparteneva, ora e 
sempre. Il di lei amore, qualunque 
fosse l'imperio delle circostanze sulla 
sua futura condotta, non sarebba ces- 
sato nè diminuito giammai. 

Ed in tale linguaggio ella era sin- 
cera. Non voleva perdere più Ercole; 
subiva un fascino -di cui non sspeva 
rendersi conto, ma le mancava la vo- 
Jontà di emanciparsene. 

Fidara, del resto, nella propria abi- 
lità; il giorno in cui Ercole avesso 
capito tutto, vi sarebbe stato da lunga 
mano proparato. Clelia si aspettava uno 
scoppio foribondo di collere; ma la 
rassegnazione vi sarebbe succeduta, 

Frattanto, ella cercava, con ogni 
mezzo possibile, di coadiuvare a che 
l'assenza di Ercole da Roma si pro- 
langasse sempre più. Nelle sue lettore 
aveva assalti di tenerezze commoventi 


indeclinabilo, dal momento che sua 
madro desiderava così. vivamoni 
nello stato in cui era, di averlo vicino. 
Ercole mostrava d'essere impressio- 
matissimo degli enigmi in cui si con- 
vertivano per lui lo lettero di Clelia, 
e di vivere in uta esaltazione bizarre 
è non ra a riconi 
ira fio illudersi che 
egli «i sarabbé acconciato a rinanciarò 


1a Rota all'Amminietrazione del Giorio. via ‘dol Homtaaro, n. 87, pino 
"nere Rolla previsi, premo pl Uli palio e 1 


A Parigi, all'Aazuce Hivas, rav Notre Dame dee 
Londra, Dstasr Davies x7 
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La letture 0 i relazi devono usare inviati fasi all'Ammisisirazione 
ad Gre Ron i rain i mari. 
chiari è caibismentiSinlrizzo derono ‘avere nità 1 funzia in'cosso 
sotto coi si spedisco il Giornale zi 


Per gli annunsi rivolgersi esclusitamente 
gia di Piutra n.90. Milano, via della Sala, m. 14. Parigi 


c.da 
turg 


Ladri o nibilisti? 


L' yacht Zivadia è partito giovoli dalla 
Clydo (Glascow) o si poso in viaggio per 
la Russia sotto il comando dell'ammiraglie 
Popow. A bordo dell'yacht imperialo ni 
trovano l'ammiraglio sir Houston Stewart, 
air C. IL Roed (già costruttore in capo 
della marina inglese) ad il signor Penrce, 
il eostruttora dell'yacht. [1 granduca Co- 
il da principio doveva im= 
non foca più il viaggio. Le no- 
telografiche su complotti contro il 
granduca ed il Litadia focero già sup- 
porre cho sì trattosso d'un laccio teso alla 
polizia Pussa; questa supposizione è ora 
confermata della s»guonto lettera da Lon- 
dra alla Bohemia: 
< Un'ingegnosa banda di andici for 
funti approflitò del debole dell'autorità russo 
nolizio dogno di fedo dal circoli 
qualo campo d'operaziono, o non 
inora troppo malcontenta della sua 
ne, Tl presidento di quosta As- 
ne, certo signor di S., il qualo ora 
#1 rocò tempo fa 
presso uno dei p°ù distinti. porsonaggi uf- 
i che rappresentano qui l'imparo russo, 
iunziò di aver ricevuto € per caso» 


brisato lo « macelino ine 
tamperia segreta dalla 
uscivano gli scritti incendiarii sarobbo stata 
scoperta a Londra, ece, ecc, Il signor di 
S., fece puro compronere che gli sarobbs 
stato possibile, di consegnare lo fila di 
tutta la cospirazione, como puro la stam- 
paria, allo autorità russo. 
dati positivi comuni 

8, sul progettato tarribile attentato, 
dussero li suddetto alto personaggio, 
daro ascolto alle suo dichiarazioni 0 gli 
sarebbo subito lato fatto un pagamento a 
conto di 400 liro storline per lo spese 
più urgonti 

< Che cosa foco il signor di S? Egli 
affittò dello stanze ad Union-stree 
tenham Conrl Rosd, Commoralal-street, 
Essox Road, insomma in otto diverse parti 
di Londra, lo mobigliò con un vecchio ta- 
volo e duo sedie, deposo in esse due pac- 


tara stanza collooò una ca 
con lettere russe, nei cassetti poso lettero 
« corrispondenze incendiario o foce fre- 
quentare giornalmento ciascun compie 
da un clerk (scrivano). Egli ricevette 


grado finalmente di dare le «fila » 

basciata. Egli indiob tutti 

rano i cospiratori, e 

unioò con Scotland- 

Yard per perquisiro quolle officine dell'in 

surrezione nibilista @ cogliere in flagrante 
olpevoli. 

«Il signor di S,, stabili ogli stesso il 
giorno e l'ora, e la spedizione ebbe luogo 
infatti. Como sì può facilmente immagi- 
mare, in quel giorno nessuno dei cleràs si 
face trovare all'ufficio ; la polizia non trovò 
quindi nessuno dei congiurati, bensì gli 
otto locali precisamente secondo le infor- 
mazioni del signor di S., egli oggetti che 
vi furono scoperti non lassiarono alcun 


ad alcuno doi diritti acquistati. Voleva 
vedor chiaro, e ritornato, non avrebbe 
risparmiato all'amante il minimo par- 
ticolare sulle spiegazioni ch'ella dove- 
vagli dare. E tattavis, non ritornava, 
per quanto le di lui inquietudini salis» 
sero progressivamente, dettandogli let- 


però, parve agli estremi doll'impazienza 
è dell'esasperazione, ed annunciò che 
era sulle mosse per partire da case, 

Ebbene, solo che avesse ritardato 
pochi giorni ancora, la sua ricom- 
parsa poteva accettarsi senza temerne 
inconvenienti. 


x. 


Il fatto sta che Ignazio era sul punto 
di uscir fuori con qualche grossa, lista 
© decisiva notizia. Clelia, non ria- 
scendo bensi ad indovinarne procisa- 
mente ‘il carattere, lo intuiva dal con- 
tegno dello specalatore, tutto risni- 
mato per l'intima convinzione di una 
grando vittoria imminente. D'altronde, 
anche le di lui parole concordîvano 
col suo aspetto. Era la giovine donna 
ben preparata a qualunque sorpresa 
fosse pure strepitosa ? Ebbene, so non 
lo era, lui la consigliava a prendere 
lo opportune misure. Lei, del resto, 
avrebbe giudicato fra poco; egli non 
voleva e non potera dire di più. 

Con tutto ciò, in faccia alla gente, 
Ignazio Tolli agiva come se ad wi 
tratto il pensiero di guarire la moglie 
gli fosse giunto ad uno stadio di'esal- 


alla Ditta A. Mazzoni @ 


10 si fosse raslmonto seoperta ui 
congiara rivoluzionaria. L'attentato fu in 
tal modo represso nel suo germe ed ilsi- 
gnor di S, ricevè usa gratificazione di 
altre 50 lire nterlino. In tutto, l'affaro 

circa 800 liro ator- 
lire (20,000 franchi) successo che si può 
dire molto incoraggiante per altri tenta- 
tivi nello stosso senso. 

« Lo stesso è accaduto pel complotto 
della Livadia; si sborsarono altre 200 lire 
sterline por scoprire i nibilisti che volo 

la pare.» 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Viensa, 47 ottobre. 

(O) A Haros-tiaieo}y nel paese dei Si- 

suli transilvani s'intugura oggi un monù- 


sorgorano contro i loro tiranni. 

Le sue gesta ammirovoli ed ardito alle 
difesa di Varsavia gli valsero faina di a- 
nimoso 0 provvido condottiere - 
pagna nella Transilvania gli necrobbe gli 
cuori, polshè il buon condottiere si mo- 
strò pure un saggio ed ummo ammini- 
stratore. AI Bem, i sassoni transilvani 
vanno debitori di eterna gratitudine, e 
difatti non c'è villaggio nè città sassone, 
in cui il nome del generalo non sis o- 
getto di culto e venerazione speciale. L4jos 
Kossutk, l'oremita di Collegno non avrebbe 
usato verso la povera popolazione transil- 

quolla pietà, che inspirano i deboli, 
ove il Bem non avesse ritenuto indegns 
d'un governo civile ogni ulteriore eru- 
delta, 

Quattromila rumeni © sassoni erano ri- 
masti vittimo doi giudizii atatari ; i Siculi 
avevano dato Îl s3cco a città e campagne; 
parova che sul povero prose fosse piom- 
Bata la vondetta del cielo. Kossuth ri 
facciava al Bom (vedi lo lottero pubbli» 
cate dello Grote nel 4870 a Badapest) s0- 
verchia mitezza, è sopratutto raccomane 
davagli, non si zivolgesso al governo per 
il soldo della truppa, ma ni tonesso allo 
risorse del paese oconpato.. Ma l'emi» 
grato polacco aveva un core troppo no- 

un animo troppo mite, e l'amore alla 
libertà era in lui troppo fenace, perchè 
egli potosso piegarsi a siffatto ioni. 
Ristaurò la disciplina della sue logioni, 
mercè un rigore spartano; ai Siculi, che, 
Ron più alletiati dalle promesso di facile 
preda, non istimavano necemario difondere 
l'onor della bandiere, minacciò, che per 
la ignominiosa lor fuga dal campo di bat- 
taglia li avrebbe fatti passar per le ver- 
he; algovarno, che, ovenon 
i merri a nutrire onestamente i suoi uo- 
mini, si sarebbe dimesso. 

Così gli fa possibile ritornare la fidu- 
cla è la tranquillità a quei poveri tri- 
olati, ch'erano i sassoni cd i rumeni, a 
gettar le basi d'un organamento amu inistra» 
tivo, che vige tuttora, almeno in quella 
parte, che non fu ancora tocca dal furor 
nazionale del magiari. 


tazione. La essa dello speculatore non 
ron era mai stata visitata da tante co- 
lebrità mediche, venute per sottoporre 
Elena a tutte le noie dello ascolta- 
zioni, degli esperimenti @ dei consulti. 
Decisamente, era una guerra aperta 
fra il morbo che logorava la parali- 
tica © la scienza sublime che affilava 
lo sue armi migliori per reciderlo. 
L'inferma non sì raccapezzava af- 
fatto in questo spettacolo, nel quale 
ella era così direttamente interessata. 
Lo illustrazioni della medicina che suo 
marito conduceva da lei a visitarla ed 
a studiarne le infermità, non solo non 
potevano essere complici in qualche 
misterioso attentato d'Ignazio; ma po- 
tevano realmente, in tanti, salvarla, e 
quand'anche ciò fose ormai impoesi- 
bile, dovevano necessariamente trovare 
un mezzo di migliorarne le condizioni 
Non c'era da capirne nulle; non 
da credere neppure 
nel marito, di manifestare in quel modo 
un sineèro ritorno alla concordia ed 
all'affezione, poichè nulla all'infuori di 
quello visite lo accennava. Frattanto, 
Elena si attenera vento alle 
i dei medici, non avendo 
diffidenzo da quel lato, © no trovava 
sensibile gioramento. Del resto, ella 
era sempre in guardia, disposta a gio 
varsi ancho dei vantaggi parziali otte- 
nuti dalle nuove vure. 


(Continua) 


DI 


— 1 giornali di Mossina sorivono in 
data del 20: 

Oggi, 20, dove aver luogo la visita di 
collaudo al tronco ferroviario Canicatti- 
Caldaro, dolla quale sono incaricati il di- 
rettose della costruzioni gorernativa com- 
mendatoro Billia, il delegato per l'eserci- 
zio delle ferrovia nell'isola car. Fodre- 
ghiui, o il regio commirsazio presso la 
Società dello Meridionali car. Fossati 

Nuovi ritardi paiono ormai inovitalil 
mento frapporai all'apertura della linoa al 
pubblico esorcirio. Dicesi ora cho la insu- 
Guraziono avrà luogo il 28 corrente. 

L'apertura del tronco Canicsti-Caldara è 
d'importavza goneralo por tutta. l'isola 
come quella cho toglio l'altima intera» 
ziono cha ancor rimanova nella principale 
artoria ferroviaria dell'isola, da Mossina a 
Palermo 

Par l'importanto inaugurazione, si assi- 
cura cho dovrà vonire in Sicilia, a puo» 
la, in mancanza del mivistro dei 
ori pubblici, il direttoro genoralo dello 
ferrovie al detto dicastero, conm. Vsl- 
accohi, 


NOTIZIE EST2RE 


prepotenza austro-ruesa egli ed i erpi della 
rivoluzione ripararono in Tarchia. Por 
meglio combattere la Russia, l'eseorata 
smiea del suo popolo, il Bom si fece 
maomettano ed entrò nell'esercito turco; 
ma grazio a ripetuto protesto di Prussia 
#d Austria, che troppo temovano la sua 
vicinanza, confinato ad Aleppo vi mori nel 
1550 logorato dalla febbre. 
All'inaugurazione del monumentoassistono 
anche Deputazioni polacche alle quali gli 
tingheresi hanno fatto un'accoglienza entu- 
stica. I giornali scrivono già dell'affr 
tellumento del duo popoli, di eterna gra- 
titadino ed altri paroloni, più o mono in- 
congraenti. 
La storia degli ultimi anni ci narra, che 
1 4848 a Presburgo cd a Post si colo 
si sturavano bottiglio di 
\p"gna in onore della eterna amicizia 
hi! Ssontkiralvi pro- 
munciava nell'aprile dol 41818 in nomo 
dlla tavola dei deputati el in risposta al- 
locuzione del prosidento della Deputs- 
ziono viennose, presenti Natthyanyi, Beî- 
thy, Deak Kossath, Vesselenyi, Srarrady 
od altro cime lo seguenti parol 
< La nazione ungherese accetta volen- 
x tieri il vostro aiuto perchè l'elemento te- 
< dosco è l'elomento della ciriltà 6 della 
< libertà, E siato persuasi, che la nazione 
<o il corpo legislativo ungherese non 
< tralascieranno mai di rafformaro vie= 
< maggiormente le simpatie, cho ci uni- 
< scono a voi, Nsrrato ciò al vostro po- 
« polo, e cho il Dio dei magiari vi he- 
< nedica! » 

Da quel giorno come utarono le cose. 
La Coronz, che dapprima seguiva una po- 
litiea antinazionale, ora invoca 'è faita 
vindioo dello aspirazioni magiare, L' 
però degli ungheresi 1° rivolto irtor 


ELGIO, — Il ministro della giusti- 
zia, con una circolare pubblicata nol Mo 
i procuratori gone- 


niteur del 18, ecci 


Il ministro allodo allo pubblicazioni 
detto pornografiche francesi, che hanno, 
paro, spaccio anche nel Belgio. 

ssemblea dell'ansociazione li 
rale di Gand fu discusso, lunedi sera, la 
sandidatura per un seggio in Senato 0 
venne adottata quella del liberale sigoor 
Van den Kerekhone, 

TI ministro dell'interno pronunzia un di- 
acorso, nel quale ha concluso divi 
cho il Belgio vaolo andaro sempre 
è clio non andrà mai a 


ROMA 


Arviei. — Ieri è giunto in Roma da 
Napoli il barono Uxhull, ambasciatore di 
Russia presso S. Ml. il Ro d'Italia 

Ha fatto puro ritorno alla capitato il si- 
gnor Linstrand, ministro di Seazia 0 Nor= 
vogia presso il Quiri 

Congreso regionate operaio. 
— La Sociotà operain di Bracciano ha 
aderito al Congresso regionale, nominando 
a suoi delegati il presidento. onorario av- 
vocato Tommaso Tittoni ed il socio beno- 
merito principo Baldassaro Odescalchi, dee 
putato al Parlamento. 


11 Afonitore delle ferrovie ha le soguonti 
informazioni: 

Venordì, 22 corrento, si terrà in Lucer- 
na una rinnione del Consiglio d'ammini- 
strazione della ferrovia del Gottardo per 
trattaro delle seguenti materie poste all’or- 
dino del giora 

1. Anticipata costruzione della linea Tm- 

mensee-Luosrna. 
Convenzione per l'uso comune delle 
ioni di Lucerna o Rothkreuz, nonchè 
dol tronco di ferrovia che lo unisce @ 
della linea tra Immenseo 0 Rothkreuz. 

% Provrista di materiale mobile. 

4. Detorminazione delle Basi per lo ta- 
riffe. 

5. Istituzione di treni notturni. 

6. Nomino ed altro di minore impor- 
tanza. 

Gi auguriamo che i rappresentanti ita- 
Ninni Allievi, Maraini, Massa, Tortarolo 6 
Cavallini non manchino alla detta seduta, 
massimo per l'importanto argomento delle 
Nasi da stabiliro per lo tariffo. 

— Sappiamo cho il 28 corrente sarà to- 

ta in Milano, presso l'amministrazione 
dello ferrovio dell'Alta Italia, nina confo= 
ronza dei capi dei servizi delle ferro 
medesime, allo scopo di discutere e sta 
Niliro quali lavori si dovranno necessaria 
mente fare nell’anno prossimo, affine di 
porre lo stazioni in grado di soddisfare a 
tutto lo esigenzo del servizio. 

— Sappiamo essere in corso lo pratiche 
fra l'ammisistrazione dell'Alta Italia © la 
compagnia. Parigi-Lione-Mediterraneo per 
stabilire cho il materiale dei treni diretti 
prosegua direttamente da Torino a Parigi 
é viceversa, sonza bisogno di trasbordo a 
Nodano, 


tri e Valmontone, un carro tirato da duo 
muli, passondo sul binario, restò talmente 
incastrato tra le rotaie che, per quanto il 
carrettiero si adoperasso, non gli fu pos- 
sibile di spingerlo fuori dol binari 

Intauto si avsicinava il momento del- 
l'arrivo del conveglio 3 ben si può imma- 
ginaro l’angustia del disgraziato carrettiero 
quando intese il ramoro del treno, chm a 
tulto vapore veniva verso i 
perdetto però di coraggio, e con grida 0 

guali potè far tanto, che jl macchinista, 
vedutosene, formò il corso dolla vapo 
ricra con tanta prontezza, che i vagoni ri» 
belzarono con ta urto violento, ma senza 
produrro aleun male ai viaggiatori, tranno 
una forte scossa. 

Fermata la macchi 
del convoglio s 
rarsì, fini per 
terlo sulla stra 

Dopo questa lunga operazione, il treno 
ripreso subito la sua corsa, interrotta da 


, tutto il personalo 
dopo lungo adope» 
rar fuori il carro 0 rimet- 


fedeltà. E4 cimò, nel mio caso, ben 
lungi dall'essor favorito dallo ‘circo. 
s queste eran tutto, dalla prima 
all'altima , cospiranti a mio danno, 
tutto collegato a giustificare in lei l'in 
stabilità dell'amore. Comunque. fosso, 
come ho detto dianzi, io avero un do- 
vere imperioso da compiere innanzi 
che mi fosse concesso di rinchiudermi 
pensieri egoistici; @ del resto fitavo 
nella Provvidenza, come quella porera 
canna infranta, a Datchet, filavà inme 
stesso, 
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XI. 

11 medico della signora Stanley (per- 
sona buona e compassionevole, del pari 
che capace) m'avea preronuto che, nel 
caso gli riuscisse di vincere la. terri 
bile febbre che opprimeva il corpo e 
lo spirito della signora Stanley, la di 
loi futura salvezza dipenderebbe in 
gran parto dalla natura delle primo 
impressioni che le si offrirebbero in 
quel primo ritornare del 
Quand'ei mi parlava di ciò, io amala 
pena gli porgovo ascolto perchè, non 
avendo mai prima veduto una porsona 
colta da delirio, mi pareva altrettanto 
impossibile che quella fobbro potesse 
vineersi, quanto che un morto potosse 
sorgero e camminare ! Io non potero 
supporre che, tranne la mano delli 
morto, null'altro potesse acquetare quei 
parossismi tremendi, 

Ma quando , sul quarto glorno , il 
rocchio Robson m' accolse nel ves 
olo con l'annunzio essere arrivato un 
corriero da Londra del cognato del 
signor Stanley pregando la sua pa- 


‘Tutto ciò non sarebbe stato argo- 
mento che d'indiforenza o, se mai, di 
allegrezza per me, qualora non fosse 
stato l'ostinato silenzio di Enrichetta. 
Allo mio ultime due lettere io non 
n isposta ; ed ora troppo 
orgoglioso per scriverne una terza, i 

plorando un trattamento più mite. Dal- 
l'altra parte lo mie premure erano ap- 
puntoallora cotanto richieste a Datchet, 
ch'io aveva poco agio da ponsara alle 
mie proprie inquietudini. Eppure i 
quieto io ero. Ancorchè fossero state 
relazioni di lord James rela. 
tivamente a Donington, ancorchè io 
fors® non avessi a temere de’ mali uf- 
fici altrui, pure evvi sempre... sem- 
pre alcun che a temere dall'incostanza 
naturale del sesso. Le donne si sta 
cano d'aspettare. Le donne trovan dif. 
ficila il concentrare, în qualsiasi oc- 
casione, Ja loro attenzione sur un solo 
oggetto o progetto nella 
sono si facili a mutare quand' anche 
egni cosa cospîit ad assicurare la loro 


quell'accidento, che potora avere tristisa 
sima consegnenz 

Ntanidali. — Da qualche tempo si 

nell'istituto di 8. Cosimato, 

re: 

Lo autorità 


mente infranta la discipline 
procedorono ad un'inchiesta 


fatti scandalosi, specie dallo rivelazioni di 
un giovanetto, affetto di cbetiamo, n'è stata 
data denunzia all'autorità: giudiziaria per 
l'opportuno procedimento. Imputati dci fatt 
ro alcooi frati, ai quali è affllata 
od alcuno di 


Tutto è in regeta,— lì cav. Nar- 
iotecario dell’Alessandrina ci 
invia Ja seguente lettora : 

« Prog.mo signor. Direltoro 

del giornale l'Opinione 
poro ch'iila nella «sua lealtà voglia 
rottificaro delle informi che ha rice« 
vuto con poca esattezza sal conto della 
Biblioteca Alessand apparisco 
dell'odierno numero dell'Opinione. 

Manca è vero da lungo tempo noll'Ales- 
saudrina il volumo sscondo della. Storia 
degl'italiani di Cosaro Cantà , ma non 
ignora qual fine abbia fatto; soltanto si 
attonde, por ricuperarlo, di poter comuni- 

sona ora assente © impedita. 
0 le cassatore fatto alla 
jone (Venezia, fr. da Sabbi 
dei Discorsi di Nicolò Machiavel 
la pi 
accennati (1) 
montino ? A. quell’opoca di fanatismo, 
stosso secolo XVI quando ai tagli 
imbrattavano interì fogli di libri 
ra ; è ne abbiamo în 
di'esempi, Ora, non è 
al 


Lungi 
libri dati in lettura, il registro esattissimo 


all'osserai perduta traccia dei 


cho se no tiene, non solo è conformi 
regolamenti, ma per maggior sicurezz 
compilato a triplice repertorio di opore, di 
persone, di date. 

1 cataloghi della Biblioteca sono rego- 
lari è completi. Sarebbo presunzione il 
chiamarli perfettissimi, perchè niun esta- 
logo può esser tal 
raccapezza, 
cerca, a 


lano, senza occezio; 
quile, © gli impiegati tanti ciuchi dol ge- 
nera jusdem, 

L'inchiesta rocente soll’ Alessandrina 
i facevano 


{mo cho ciò può non piacero ad 
ma piacerà a molti altri i qu 
mettono per massima che i risultati d'una 
inchiesta dobbano per forza 
hi ne è l'oggetto. 
ra parto, sia detto colla dovata 
modestia, il pubblico intelligente © la 
stampa, sanno che il direttore. dell'Ales- 
saudrina non è poi cosi novellino nell'ar- 
ringo del bibliografo e del galantuomo da 
lasciar credero ad occhi chiusi cho egli 
venga meno ai precetti e ai doveri di 
questo importantissimo qualità, 
Mi oreda con perfetta stima 
Suo Deo.mo 
E. Nanpuoai, » 
Il cav. Narilucci dico che tutto va bono 
@ noi per croder a lui risponderemo a 
tutti coloro ohe ci hanno donunziato @ ci 
denunzioranno inconvenienti, come ci si ri- 
sponde a proposito della prima Deca di 
Tito Livio — Rimontano al secolo XVI! 
Pubblicità. — I nostri lettori sono 
esattamento informati della questione dei 
vigili, della condotta del colonnello c: 
liere Gigli, delle conclusioni della rela: 
ziono presentata dalla Commissione 


chiesta © delle doliberazioni dolla Giunta, 
Mentre 


spettava però cho Îl Consiglio 
27, adottasso quelle 


Garlo Palomba, 
presidento dolla Comrzissiono d'inchiesta. 
Egli scrive, fra lo altre, questa fra 
«Io non mi rarsegnerò a 


drona di accorrere a Wimpole Street 
perchè la vita del fanciullo era in 
grave pericolo, allora m'apparre che, 
per quanto fosse grande il male già 
esistente, vi era a temere anche di 
peggio. 

Naturalmente la mia prima interro- 
gazione fu qualo risposta fosso stata 
data. Nè mi potè recar punta sorpresa 
lo zelo indiscreto del vecchio serro il 
quale aveva mandato a dire a' tutori 
che la loro concessione venira troppo 
tarda ; che, grazie alla loro crudeltà, 
la sua padrona pure era sull'orlo della 
tomba; che coloro che avean ucciso 
il figlio, avean ueciso pure la madre; 
che ella non era nemmeno in grado 
di comprendere la nuova calamità 
piombata su lei 

— E la signora Stanley como sta? 
— fu la mia seconda domanda. 

— Meglio, docisamente meglio. La 
ja nottata fu tutt'altro che 
quilla; ma, sul fara del giorno, Maria 
disse che ell'era caduta improvvisa: 
mento in un sonno tranquillo. Quando 
il dottore ci è venuto stamani, al so- 
lito, ella dormiva ancora sì tranquilla 
che egli non ha voluto farla destare; 
l'ha guardata dicendo che il sonno fa 
sempre la migliore dello medicina e 
ritornare stasera. E, 
ignoro è cho i vanege 
giamenti della mia povera padrona in 
tutta questa notte furono sempre del 
suo povero piccino? Mentro non lo 
îà nominato da quel giorno 
in poi! Gli pareva di vederlo am» 
malato 6 si sforzava di levarsi dicendo 


i paso del segretiome, 0 so la Giunta per- 
sistorà nel non volere divulgare la rela- 
ziono, at10 coraggio che basti per pubbli 
carla io stesso, affincliò ri conorca da o- 
gnuno come la Commissione si diportò 
© senza umani riguardi. » 
del Palomba è un fulmine 


Noi non sappiamo quale sia l'opinione, 
egli altri mombri della Com- 
chiesta: dal testo però di 
quolla lettora parrebbo abo il Palomba e- 
sprima un proposito suo porsonale, Ora, 
fanti a parlar francomente, diremo ra. 
bito che quel proposito dere essere bi 
mato da quanti desiderano cho una que 
stiono cosi importanto por gli interessi che 
vi si riferiscono 6 così delicata per le pere 
sonalità che sono in giuoco, venga trattata 
ed esaurita colla mai 
riotà, 

Nessuno più 

enti 

sione d' inchiesta nella sua 
vaglinti dall' autorità comunale © sieno su 
tutti adottato misure rigoroso o suficianti. 
Però parlero di segrefume ora è cosa fuori 
di proposito. La Giunta non si è mostrata 
favorevolo nò contraria alla pubblica 
Jo dolla Relaziono. Essa erado bensi ch 
lotarsi colle deposizi 


Ora, quando il Consiglio comunale, cui 
spetta, avrà doterminato il modo por otto- 
nere quello deposizioni cho ancora man- 
cano 0 avrà prosa altra misura di rigore, 

comandante si verificasse 
à il caso di richiedero Ja pub 
Blieazione della Relaziono anche per po- 
toro apprezzare lo deliberazioni dell'auto» 
rità comunale. 

Il pubblicaro ora la Relrzione sarebbo 
un pregiudicaro gravemento la questione 
© mettero in imbarazzo l'autorità del Con- 
siglio 6 conseguoniemente scemarne la re- 
sponsabilità. 

Giò disiamo por considerazioni genora] 
Venendo poi ad argomenti personali, noi 
contostiamo al Palomba il diritto di pub- 
jo la relazione, Egli, accettando l'in- 
0 di commissario , si è accinto ad 
un lavoro che sapeva di dover compiere 
nell'interesso © por servizio esclusivo del- 
l'autorità comunale. 
nesta unicamente spetta pertanto fare 
dolla rolazione, cho è sua, quell'uso che 
orede più convanionte. 

Quel diritto sorgerebbe per avventura 
cereditassaro voci o giudizii 
jaro dirottamento i commissari. 
questa polemica tutti hanno sempro 
prima di ogui altra cosa, reso omaggio 


allo zelo ed alla competenza della Com- 
missione. 

Noi confidiamo cho l'avv. Palomba non 
farà il fracasso minacciato © lasciorà cho 
lo autorità compiano liberamento e con 


voluta raccomandargli ua po' pil 
denza. 


Em salute di Rosa, — lori è stata 
ricevuta dal siodaco una Commissione degli 
albergatori della città, i quali, allarmati 
dei danni che loro derivano dallo notizie 
diffuso, specie all'estero , sullo condizioni 
sanitario di Roma , hanno fatto pregare lo 
autorità comunali di volerle. smontire im- 
mediatament. 

Il sindaco ha promesso cho esaudirà il 
dosiderio degli albergatori, mostrando nel 
vero aspetto lo stato sanitario di Roma, 
che è in condizioni ordinarie. 


Adunanza preparatoria. — Sa- 
lamo che parocchi tra i consiglieri co= 
munali hanno manifestato jl proposito di 
tenero, prima della convocazione del Con- 
siglio, una seduta straordinaria affico di 
intendersi sui criteri da tenero nella elo- 
zione della nuova Giunta. 

A questo proposito notiamo che il ff. di 
indaco non doveva nò ha di fatto preso 
lcuna iniziativa contrariamente a quanto 
a stato detto da qualche giornale. 

Quello che può solo faro il sindaco e 
farà si è di... accordare per l'adunanza lo 
salo dol Campidoglio. . 


—_—_—_——+———€6&k 


che voleva andare a lui © tenerlo tra 
lo sue braccia, e dargli il suo lato 
ancora una volta! 

A metà credulo io stesso nello in- 
fluenzo magnetiche, io fui meno sor- 
preso di tale chiaroveggenza che il 
vecchio servo. Questi soggiunse : 


guore, mentre Mai 
mandata dal dottore si adoperavano a 
farla giacere, e speravano che dalla 
pura fatica s'addormentasso, ella a un 
tratto picchiò le mani insieme, como 
l'avreto veduta fare delle altre volte, 
@ mormorò: = è finita... che 
di Dio sia fatto! — e poi cadde in quel 
sonno profondo da cui non s'è por 
anco destata. 

lo raccomandai caldamente, rammen- 
tando le parole del dottore, che, se la 
previsione di questo si avverasso ed 
ella si dostasse în una relativa calma, 
niun avviso lo fosse dato dell'amba- 
scista vonuta da Londra che porrebbe 
a rischio di restituirla alle smanio di 
prima... A che pro? Ella non era in 
grado di aderire a quell'invito più che 
d'imprendere un viaggio a Roma. Sa- 
rebbe stato un infiggorle un' inutile 
tortura. 

In quel giorno, ritornato all'accam- 
pamento, trovai sul mio tavolo un in- 
volto il cui indirizzo era di mano di 
Rarty e che era giunto col corriero di 
Londra. Convinto che nulla di buono 
mi potova giungere dal nuoro ricco, 
provavo un'inesprimibile ripugnanza 
ad aprire quell'invollo... mi parea che 
ogni oggetto che uscisse da quella casa 


sciupata. — L'altra 
sera, come dicemmo, ebbe luogo Usor T} 
del Gomitato preziedoto dall'on. Lorenzini 
per la diffusione dollo scnole professionali. 
Ja un giornale, che non può essere so- 
spetto di antipatie por quel Comitato, tro- 
viamo così deseritti i risultati di quell’a- 
Senti. mononilzars locno porosa, ne: 
che notevoli, cho v'intervennero, ma 1 
Buità dei convenuti e la nessuna pratica 
‘sonelusiono ottenuta ieri sera c'impongono 
na delicata riservatezza, nella sporanza 
cho le cose prondono una piega migliora. » 
A giudisaro dall'adunanza pel dazio 
consumo e da questa per le scuole, paro cho 
in fatto d'iniziativo, non 
sia molto fortunato. 


S Angelo fa accordato, non 
proposta del sindaco, ma su a 
sessore per lo finanze, cn.. ScismitDugr 
cha a sottopose 0 fece adottare dalla Giunt, 
nel presontarle il bilancio, r 
Dal Vaticano. — Ieri Leone XI |, 
ricevuto in udienza speciale il ruporioi 
generalo dei fratelli di N. S. della. Muc 
ricordia,insiomo ad uno att 
venuti a Roma per lo visito dello lors 
caso religiose. 
Spilorceria. — Leggiamo nella Voc 
della Verità : 
Danaro è 
« Liro 5 ia ringraziamento por un gio. 
vino cho dopo ossere restato illeso ‘nel 
gottarai sgraziatamento in un pozzo, om 
trovasi guarito di anima © di corpo em 
grando consolaziono della propria fanie * 
glia. > 
Franoamento : cinquo liro por un' anima 
ed un corpo è troppo paco, 
Stato civile. — Nati @ morti denua- 
giati il 21 oltobre 1850: 
Nati 15, comprati 4 nato morto, 
Morti 21, dei quali 43 sotto i 7 
Morti @ domici 
Piacontini Francosco fu Giuseppe, d'anni 
74 — Pizzuti Rosa in Del Bufalo, 10 — 
Lucchini Luigi fa Filippo, 82 — Foni 
Luigi fa Vincenzo, 82 — Mona Carlo Ni. 
sola fu Antonio, 67 — Dialti Leonardo fi 
Nicola, 81. 
Morti all'ospedale 
Ridolfi Giovanni fa Biag 
— Baldini Pio fu Ermeto, 33. 


Bollettino Meteorice 
dui'Uftolo centrale di Moteeratogia — Rima 
21 Ottobre 1890 (ore 8 aatim) 


Piccolo Corriere 


Lezione drammatica. — Domenica, 


Gircolo 
Muratto, n. 70, il prof. Artaro 
farà la consuota lezione estetico-dri 


« dol Cossa. » 


Togresso libero. 

Industria proibita. — Duo falegnami 
futono ieri sorpresi nel mentre stavano 
involando delle tavolo nell'ars:nalo della 
ferrovia, dov'erano addetti, gettandole per 
una finestra. 

All'atto della sorpresa uno dî ossi riusoî 
a foggire; l'altro fu arrestato. 

Gelosia di maccaroni. — NI 
3 4/2 pom,, in via dei Chiavari, duo ma 
caronari per gelosia di mestiere, vennero 
a contesa con un loro compagno, ed uno 
di essi, passando allo vie di fatto, gli cs- 
gionava con un colpo di coltello una fo- 
rita al braccio destro guaribi 
giorni, di 


d'anni 43 


Milano |757,1{tuttocon| 
Venezia |757%|cattocop. 
Torino |757-jtuttocop] 

12 cop. 
loggia 
19 cop. 


ria in via degli Strengari , un 00 
muratore, a causa dol giuoco della passa- 


tella, essendo venuti a rissa con un sel- pena] 
o coli'smanto di questi, cagiona» tuttocop. 
con un'arma tagliente [Ap 


lesioni guaribili in wi 
quiadicina di giorni. 


gui cop) — 
I colpevoli furono arrestati nella fl Rosi = 
granza od all'osto fa sospeso Îl permosso, = 
Pecorella smarrita. — Nella notto del | Femta 5 
16 al 47 giugno 1877 apo trim. 
Potenza Gi 
pe ‘I = 
cidio. Egli si trovava in quello carceri di | Retwaza | 700] perno | cime 
passaggio mentro veniva tradotto ad espiai int cop| — 
la pena in uno dei soliti bagui. Venno a | Messisa 
Roma e sotto altro nomo lavorò da calzo» | Palerm 


laio, Si stimava già di essero sicuro ma la 
Questura lo scopri. Ieri nol 
rostato ir 


Suloidio. — Vaselli Giacomo, nativo di 
Tivoli, da qualche tempo cameriere al 
caffò d'Europa, al Corso, ieri si recò a 
Tivoli, o vorso lo 3, tutto solo, andò 
quel cimitero. Colà si esplose tre colpi di 
revolver al petto che non bastarono però 
ad ucciderlo, Allora si tirò un quarto colpo 
alla testa 6 non essendo riuscito neppur 
con questo si tirò il quinto in bocca fa- 
condosi saltare lo cervella. Si attribuisco 
all'amore la causa di questo sui 

Borseggio. — In via dello Quattro Fon- 
tano la signora Anna Tasca venne borsog- 
giata di un poriamonete contenente un cen- 
io di lire, 11 caporale dei vigili, signor 
Ferni Pietro ed il calzolaio Belardi An- 
galo se no accorsero: corsero dietro il la- 
dro, lo arrestarono e lo consegnarono a 
due guardio di pubblica sicurezza ricupe- 
rando il portamonete. 

Presa di possesso. — Oggi la Giunta 
liquidatrico dell'Asso Ecclesiastico di Roma 
procedorà, coll'assistooza del rappresen= 

lla presa di possesso 
‘Suore Franoesi a Villa 
Lante, presso la Lungara, 

«{Uniculque suum.»—Siamoprogati di 
dichiarare che il sussidio di lire duemila 
all' asilo infantile israelitico dol Riono 


Sisal ima] Tal 
pio 


Grseva:tivorno-Pia | — 


ail 
ES 


Palo 2 heel apironio 
Asvertenza — I treni sua oo astrisca mezo div 


CRONACA: GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
cincoLo onpitamo 


rovina pol furto dei 2 coni è 400 mb br 
atta Banca Nazionlo 


Udienza del 22 ottobre. 

È continuato anche oggi l'esamo dei i 

stimoni a difesa @ della parto civile sen 
notevoli incidenti 


fu ua caso che riuscissi ad evitare um 
mezza dozzina di duelli : tanto ara bol 
lente il mio sangue e tanto il mio giù” 
dizio offascato scorgeva un'ofsa 20% 
nelle più semplici parolo che mi fo- 
soro indirizzate. : 

Lord James era passato, di ritorno 
da una cavalcata a C.. dinanzi alli 
casa de'Juckeson © narrò che area 
fatto delle interrogazioni al portiere è 
che la fsmiglia mon era aspettta di 
ritorno durante l’ estate nè l'autuano. 
Infatti i mobili erano stati in perl? 
mandati in città: — Si capisco, — ei 
concluse — che Brooches ha porsus: 
que' due vecchi idioti a rocarsi a vi 
leggiare in alcun’ altra delle loro ville. 
Mi figuro che qui temeva d'aver tropfi 
seccatori miserabili tra i suoi amici 
una volta! - 

E, sebbone tale allusione ateo 
mente potesse applicarsi a noialtri (| 
cui Sallagione avea giò l'ordine di 
recarsi in breve a Win...) io non pe: 
toi a meno d'idearo cho l'occhio di 


dovesse sapere di lire, scellini 0 pence. 
Ma io m'ingannavo. Questa volta l'og- 
gotto spedito sapeva d'altro odore. 
di tradimento. Conteneva i pochi @ 
semplici doni da me fatti alla sua «o- 
rella: un medaglioncino di cristallo 
contenente i misi capelli, un orologio 
6 un vecchio anellino, stato già di mia 
madre e che avevo scambiato con uno 
suo nel nostro scambio di promesse. 
Le mio lettere pure. tutte, infino 
uns, soggellato e indirizzate a mo nei 
propri © ben noti caratteri di lei Non 
v'era dubbio, adunque, che quel freddo 
@ crudele insulto non fosse opera e 
fatto suo ! Ma, appunto perchè sì freddo 
e crudole, mi toccò forse meno che 
altri non l'avrebbe giudicato dalla sen- 
sibilità estroma da mo dimostrata por 
ogni nube che avea attraversato lo 
aplondore del mio amore. lo mi 
tivo soltanto indignato. 
dignato ! Anche in quell 
potero dubitare ch'ell'avesse agito in 
quel modo senza credersi, per qualche 
equivoco, offesa o dimenticata da me; 
ma Barty! Una lunga sequela di ser- 
vigi, di affettuosi servigi a lui resi, 
rendovano quasi un’infamia da parte 
sua che, nel momento stesso in cni egli 
era stabilito nel mondo come uno dei 
degni sacerdoti di Mammone, ei si ri- 
cordasse di me... permettermi alla 
porta come un mendicante ! 

Era già tardi o mi bisognò scendere 
a desinare, temendo che lord James 
fosse forse salito mentre io ero as- 
sento nella mia stanza e avesse notato 
l'involto © il caratere di Brooches. E 


la parola miserabili. Final 
mio supplizio 
g lerendoni, mon sensi quale 
coltà, dai miei compagni, 

î palate mi rinchisi per pole 

ingiurie, Gettatoni si 

canapò, io speravo di godero un'4 
di calma riffossione sui passi che PT 
tevo fare. Ma oimò! l'ora n09 
‘anco passata mezza che un forlo PT 
chio all'uscio venno a_ troncare 
corso delle mio amara riflessioni. 
(Continua) 
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ALI ED ARTISTICHE 


tl pubblico accorso numerosissimo al 
sli Vallo per assistoro alla Bencficiata 
 Palamidessi. Lo produzioni an 


ta, quantunguo non sia un capolavoro 
"rito: Nel Signor Graffigny, © so- 
ito nella. direzi 
Jamrides 
scosse vivi applausi. 
il pubblico sarà noll'im- 


e di quel distinto artista ch'é îl te- 
do, coll'opera Rirnzi 
Aiambra prime rappresentaziono del- 
«a Giufietta e Romeo di Bellini, col- 
na scema di Vaccai. La parte di Io- 
farà sostenuta dalla celebre cantente 
ta Marietta Biancolini-Rodriguez, 
prima rappresentazione della Lu 
por. al Politeama avrà 
ilmente lunedi, Quest'opera 
vita dalla signora Lona Bordato, 
tenore D'Avanzo, dal baritono De Pa- 
3). 3e_dal basso Fagiuoli. 


spettacoli del 23 ott 

valle. — Giuditta, dramma di 
ni (ore Apd) 

politeama. — Rienzi , opera-ballo di 
: — Sérata d'onore dal 


re. 
Giaco» 


core Fernando 
Atbambra ta e Romeo, opera. 
rappresentazione, — Messalina, 


Manzoni — Commedi 
« Vansello (ore @ 0 9). 
xa Carlo. — Corames 

va ore 6 6 9). 
Geldonl. — Prosa 0 ballo (oro 9 6 9), 


con Palcinella 


con Paloi- 


izie INTERNE x FATTI VARI 


Scoperte necheologiche nella 
panta. — Il prof. Giuseppe No 
docesi la scoperta del Vions Pa- 
sito de da 
arrieshitol'archoolozi 
binio, quasi 
ha rinvenuto la no- 


ori grandissime, avanzi di co'onne j 
micieli per 
ornati variatissimi in terra 
infranto, sce. 
ste indagini possono gettare grando 
© su quel famoso Pago, di cui rima 
saw appena scarsissimi avanzi. 
1° cotremo falda del monta 
a circa 2 metri e mezzo rotto il 
1 prof. Novi ha trovato le vs 
d'uno stirpo antichissima, la qualo 
strotta analogia con quella 
tatili a Sdessola. Infatti i vasi di 
silla grezza 0 smaltata di nero, non 
iszo disegni condotti col pennello, ma 
pinta scominata alta a graflire; gli 
cciuti iaano per tomba duo strati 
pure calcari ed i coralli di argilla, di 
reso 6 le fibulo ed anelli di ramo 
no lo spog] 
Jendo sotto i monti di Gerusalem- 
e e di Palombara, Îl prof. Novi ha messo 
a nudo l'antica o mai rinvenuta via di 
Jana, Essa è sepolta solto uno strato di 
tuctri e 80 di terra argillosa compati 
sia ; il suo piano stradale è composto di 
i mocigni irregolari di pietra calcare, 
oi marciapiedi sono coronati di 
parallellossipeti di tufo vu 
«I l'a longhezza di m. 2,00 per 0,03 
tura. 
Su i monti che soprastano a questa an- 
tica via, sorgeva un giorno Sicopoli, città 
ta dai Longobardi nell'anno 827 del- 
. V. distrutta poi nell'anno 850. Di 
questa città non resta forgo che una sola 
grafo riferita dal Di Meo negli 


all'ontica strada Bellona-Csjazzo rivela la 
bilità di raccoglioro più certe ed am- 
tizio intorno a_Sicopoli — 

no a : metri' di profondità del morso 

son rinvenuta togole 
coperti da 
ne, armi spezzato, pezzi 
frantumi di coppo di vetro, di 
i vani cinerari ed una gran quan» 
tità di ossa umane, e di cavalli — quasi 
fossero avanzi di una grande baltaglia 
combattuta sullo sopi 
del prof. 
a contribuzi 
jo molli punti contr 
ca geografia della Campania, ed è a 
ars cho egli prosegua lo sue investi 
5 vi nî. che possono condurro ad impor- 
Utti ssoperi 
Cotembe. — Alla 
telegrafano da Pavia la 
Ja di Genova clargi 
‘to pel monumento da erigersi a 
Cristofaro Colombo nella Università. lo- 
{audo il patriottico ponsioro dol leneme- 
tito Comitato, 

Bruttt 
toi leggiam 

< La cronaca deo registrare oggi duo 
tristisimi avvenime: 

Achille di Pietro, giovano farmacista al 
Corso Vittorio Emanuele, aveva avuto la 
sventura d'innamorarsi di una ballerina, e 
il torto marcio di persevorarvi a dispetto 
dei bsoni consigli patoraî. Tn quell'amore 
egli avea compromesso la sua ripatazione, 
îl sco avvenire, le sue droghe, tutto se 

si poò ponsare la desola- 
mig 

Achille aveva fatto debiti sopra dobiti, o 
ogni tanto i nodi venivano al pettine. 

Teri sera, appunto in casa dol padre di 
Pietro, in via Cristalli 2, si parlò 


— Nel /'ungolo di Na- 


di muovi debiti, di mi 
imminente rovina. So 


piglio ad una sed 
ano padro senta colpirlo. 
_Il padre allora brandisco un colte 
ibra parecchi colpi al figlio Achillo, che 
ne ferito alla coscia sinistra. 
Dapprincipio parva che le ferite fossero 
lievi da potor celara il doloroso av- 
vonimento. Ma la ferita aveva prodotto 
sopiosa emorragia, 
bondo, il di Pietro è atato condotto all'o» 
spodalo dei Pellegrloi. 
Ma detto di essersi ferito lui cneual- 
mente. 
All'ora in cai seriviamo, il di Pietro 
in pericolo di vita. Lo suo 
condizioni nou sono nò migliorate nè peg- 
erano stamattina. » 
lano poi — esco l'a 
avvenimento — Aniello Barese per: 
ferì al sopracsiglio sinistro suo padre Na! 
questo, lo appo= 
stò armato di lanzo coltello! Fa sorpreso 
in tale atteggiamonto dalle guardio di P.S. 
e riesoi a darsi alla fuga. 


Leggemmo nei giorni 
in parecchi giornali telegrammi da Ci 
tanzaro, noi quali rondevasi conto d'un in- 
cidonte' avvenuto în un'adienza dol tribu- 
nale di quella città. 

Ecco come il Calabra narra il fatti 

< SÌ discutava la caura Do Guzzis, 0 
l'avvocato della difesa, signor Rossi-Milano, 
addus:e un esempio sconvenoole, che non 
è lecito riferire, 

Noi, che conosciamo e a 

difensore, non dubi 
lui per primo rinerescerà 
lato trasportare dalla verre 
chò nessono meglio di loi sa 
petto debba esser circondato 
il tempio della giustizia, ora maggio’ 
gli altri cadono in roina. Ed 
egli medesimo arrà giudicato în cuor suo 
che il rico del pubblico, se trionfo per l'- 
fa d'altra parto severa condanna 
por l'avrosato. 

Noi dosideravamo che Îl presidento sol 
focassa sul nascere il deplorerolo fnci- 
dente, cl in mancanza sua che il Pubblico 
Ministero lo invitasso a farlo. Ma sfortu- 
patamente lo cos nou andarono così, e 
l'oratore continuò a tenere un linguaggio 
mal rispondente all'alto suo ministero. Per 
tl goisa gli animi s'inasprirono, e non ci 
merasigliamo punto cho il rappresentante 
della legge, smarrita la calmo, rompesto 
in acri rampegne contro la difesa. Ma în 
querto punto è ben difficile il raccapezzare 
il notto dell'accaduto; chè alcuni sosten- 
gono essersi dato del lugfone al rappre- 
sentanto della difesa ; il Pubblico Mi 
stero afferma inveco Lavor parlato solo di 
biffimerie 

Comunque sia, so anche l'ingiuria venno 
pronunziata — siamo giusti — la provo- 
cazione fa ben grave, 0 la rimbeccata 

rte degli avvocati non meno atroce 
dell'ofsa. » 

Ferlment 
tanzaro lozgiom 

< Sabato sera, mentre il signor Emma- 
nuele Mazza od il suo fattore Marzocca si 

no a Borgia dalla campagna sopra 
di un carro, quando furono a duo mi- 
glia dell'abitato vennoro colpiti da una 
quantità di proiettili spinti con armo da 
fuoco. 

Il Mazzocea fu ferito al fianco sini» 
si mori poche ore dopo , il Marza 
ferito alla gola, 0 si dispera ancora di sal- 
varlo, 

Rifori 
di pu 


— Nel Calabro di Ca- 


appena îl triste fatto all'i 

lica sicurezza, parti alla volta di 
bravo dolegato, sig. Csizzi, che 

giunto colà riusci ad assicurare alla giu- 

stizia l'antore del misfatto. » 

Steria orribile. — Il Piccolo narra 
il seguento fatto, avvenuto in un paosello 
poco lontano da Lecce : 

< Un giovinastro amoreggia con un 

‘appartenento a buonissima 
miglia ; ma tutto ciò, giustamente, non va 
a sanguo del padro di questa, che (il pa- 
dre sempre) cerca impeliro ogni relazione 
tra loro. 

Le relazioni però non cessano, polebò è 
inconscio mezzano di quasto amoro un ra- 
gazzetto di 14 anni, che un brutto giorno 

vira tutto al padre di lei, 

Non l'avesse mai fatto! 

Dopo poco tempo il 
ucciso in un orto di lui 

Incauta ragazz 
so 

Disgrazi 
ha da Iglesias che la mattina del 15 ua 

. Benedetto, 

Montagne, resta 

guito allo scoppio di alcuno 
namito 


pzzetto è trovato 


Parigi un agento della pubblica sicurezza, 

— La Gazzetta Piemon= 
tese ha il seguente dispaccio da Cuneo, 20, 
ora ti di notte 

« Un gravissimo incendio si è manlîo- 

tato verso lo 7 pom. nolla casa. prospi- 
siente la Post 

Il fuoco abbs principio în una camera 
sita al terzo piano cd in poco d'ora co- 
municossi al tetto ed agli alloggi circo 
stan 

In questo momento sono anl luogo i 
soldati, i RR. carabinieri e lo guardie a 
fuoco. 

Lo Autorità civilie militari dirigono l'o- 
pera di estinzione, ma il fuoco continua 
divampare furioso. 

Già crollarono lo vélta; si tamono 
sventure irreparabili ; i danni sono g: 
vissimi; la costornazione è generale. > 

Corruzione elettorale. — L'Av. 
venire di Sardegna scri 

La notizia prematura data dalla Riforma, 
dal Bersagliero o da altri confratelli d'ol- 
tremaro cirea gli imputati di corruziono 
lettorale avvenuta nel collegio di Iglo. 


N deputato Siutomeltà. — 

tincia di jotinzia che lo 

di saluto dell'on comm. Ranieri Simonelli 
preoccupano sempre vivamente i di Joni 
amiel. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 22 cor 
rente contî me: 


4. R. deoroto 25 settembre, c 
corpo moralo l'Associazione festiva dello 
fanziullo nel comun di Chiari. 

2. R. deereto 25 settembre, che erigo 
in corpo morale l'Opera pia limosiniora in 
Galbiate, 

3. R. duoroto 25 sett:mbre, cho così 
tuisso in corpo morale l'Asilo infantile di 
Valle Inferiore Mosso, 

4. Rogin decreto :10 settembre, clio ap- 
prova | programmi e orari per lo seuole 


rigo in 


1 personalo dipendeni 
dal ministoro dell'interno @ nel persona) 
godi 


NOTIZIE ULTIME 


Stati di prima previsione 


Dua solo parola di replica al Popolo 
Romano. Egli dice che il governo ha 
dovuto tenere un conto @ parte degli 
utili dell'amministrazione cointeressata 
della ferrovia dell'Elba, cho non si po- 
tovano confondere in nessun modo nè 
con lo entrato del bilancio nè con 
quelle dol Tesoro. O porchò dunque 
non si continui tenerne un conto a 
parte e l'on. Magliani vieno ad iscri- 
verli in bilancio? Secondo la stessa 
teoria del nostro confratello, come gli 
utili si sono riscossi in corso de’ bi- 
lanci precedenti e pure non vi sono 
atati mai iscrilti, così si sarebbe do- 
vuto faro anche oggi. Non si tratta di 
compensazioni 0 di violazione della 
legge di contabilità : sì tratta invece 
di decidere se è bene iscrivere in un 
hilancio preventivo delle somme di 
utili già riscosse negli anni prece 
denti 
Avremmo a faro parecchie altro os- 
servazioni all'articolo del Popolo Kto- 
mano, ma ci riserviamo di trattare 
più ampiamente la questione quando 
per occuparsene Ja Commissione 
del bilancio. 


Commissione generale del bilancio 

Ieri allo 4 pom. si è riunita la 
Commissione generale del bilancio. 

L'on. Baccarini ha dato Je spiega- 

loni chieste circa l'assegno delle somme 
per la costruzione di alcuno linee fer- 
roviarie, no si è dichiarato alieno 
dallo studio di un nuovo tracciato per 
ia ferrovia Lecco-Colico, ed ha con- 
sentito alle osservazioni fatte sulle con- 
cessioni per le nuove costruzioni fer- 
roviarie, 

La Commissione, non essendosi tro- 
vata in numero legale, non ha potuto 
prendere alcuna deliberazione 
sappiamo che sarà, com'è già stata 
in parte, appro 
l'onorevolo Indelli 
mandata all'esame 
la risoluzione delle 
sull'insufficienza dell'assegno per le 
strado comunali obbligatorio, tenendo 
conto per ora della promessa fatta dal- 
l'on, ministro de' lavori pubblici , che 
lu aumenterà, ore no senta il bisogno, 
durante il corso dell'esercizio del 1884. 

La Commissione si riunirà nuov 
mente e intraprenderà l'esame del 
lancio d'agricoltura e commercio. 


La questione di Dulcigno 

Gli ultimi telegrammi pervenutici 
assicurano che la Porta ha rinunziato 
a parecchie delle condizioni che aveva 
poste innanzi, e considera la consegna 
di Dulcigno come un affare di pochi 
giorni. Oramai si ha il diritto di non 
prestar fodo alle parolo © di aspettare 
i fatti. I giornali uffciosi, rispondendo 
alla nostra domanda, assicurano cho 
l'azione del conto Corti a_ Costantino» 
poli non è isolata, ma procede d’ac- 
cordo con quella delle altre potenze. 


IL DUILIO 


Sappiamo, che, risultando dai rap 
porti pervenuti al ministero della ma- 
rina che tutti i lavori complementari 
per l'allestimento del Duilio saranno 
terminati nei primi giorni del pros: 
simo mese, l'on. ministro ha determi- 
nato che la detta corazzata vada in 
armamento il giorno 14 novembre. Il 
Duilio sarà comandato dal capitano di 


vascello Caimi che già lo ha coma 
dato nel primo armamento provi» 
sorio, 


Campagna d'istruzione 


La fregata Vittorio Emanuele, della 
quale già annunziammo il ritorno a 
Napoli dal viaggio d'istruzione delle 
Regio Scuole di marina, partirà fra 
breve per una nuova campagna d'istra- 
ziono delle guardiemarina di nuova 
nomina. Sarà comandata dal capitano 
di vascollo cav. Cor 

L'oquipaggio sarà in gran parte for- 
mato dai mozzi provenienti dalla Scuola 
ed ascritti alle categorie nocchieri e 
timonieri. 


Lo piccole proprietà 


Il Diritto assicura cho l'on. ministro 
lello finanzo prepara un progotto di leggo 
da prosentarai al Parlamonto, tendento a 
rimuovere lo cause cho oggi condussero 
alla vendita forzata doi piccoli fondi e por 
conseguenza al. pericoloso accontramonto 
illo proprietà. Intanto l'on. Magliani ha 
dato gli ordini opportuni ai suoi sub 

lo facilitazioni 


volare il riseatto dello piccolo proprietà 
vendute. 


L'on Salvatore Morelli 


Gi giungo la dolorosa notizia che 
stanotte è morto in Pozzuoli l'ex de- 
putato Salvatore Morelli. 

Per quattro Legislature aveva rap- 
presentato nella Camera il collegio di 
Sessa Aurunca, propugnando ideo, che 
dalla gran maggioranza dei suoi col. 
leghi non erano divise, ma che in lui 
erano manifestazioni di convincimenti 
profondi. 

Per la bontà del suo animo anche 
i suoi avversari politici gli manifo- 

rono sempre vivissima simpatia, 

Salvatore Morelli pubblicò alcune 
opere sull'educazione ed emancipazione 
della donna, problema cho affaticava 
la sua mente da lunghi anni e che 
fu quasi l'esclusivo tema dei suoi di- 
scorsi perlamentari, 

Sotto il dispotismo borbonico egli 
avea lungamente sofferto il carcere 
per amore della patria e della libertà. 


Il ministero inglesa 
Riprodueiamo il segnento telegramma da 
Londra, 20, della Newe Freie Presso 
< Noi circoli beno informati o prossimi 
al govorno si assicura cho la diversità 
dello opinloni dei ministri è si grando, cha 
non si dubita dell'uscita di una parto del 
gabinetto, La causa devo ricorearzeno più 
nella quistiono irlandese cho nogli affari 
li, sebbeno ancho relativamento a 
questi ultimi vi siano divorgenzo fra Ar- 
gslì @ Gladstono da una parto, Hertingion 
è Granvillo dall'altra. La quistione irlam- 
deto però è divonuta addirittura oriti 
parocchie parti del paeso regnano il tor- 
rorismo © l'anarchia, come nel 4870 in 
Bulgaria, La parte del gabinotto dovota a 
Gladstono rifluta assolutamento di appro- 
varo provvedimenti eccezionali, mentro l- 
coni ministri reputano che sia giunto il 
momento di adottarli. 
< Il governo. offorse 4,000 lira sterlino 
per la scoperta degli assassini del cocohiere 
di Hatebin, ciò che probabilmento resterà 
senza risultato, come por gli assassini di 
lord Mountmorris. » 


—T___________— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 21, — Oggi ebbe luogo l' 
pertura della Camera dei deputati. 

Il discorso del trono ringraziò le 
potenze, le quali assegnarono lla Grecia 
una nuora frontiera ; disse che le po- 
tenzo lavorano di già per l'esecuzione 
del trattato di Berlino, la qualo es- 
sendo corta, no risulta per la Greci 
l'obbligo di agire. Quindi la mobi 
tazione proclamata e i preparati 
litari sono un obbligo contratto verso 
l'ellenismo ed i firmatari del trattato 
di Berlino, 

Il discorso soggiunso che l’esercito 
resterà sotto le armi finchè un nnovo 
ordine di cose sia stabilito nei nuovi 
territori, © terminò dicendo che, per 
far fronte alle spese, fu firmata colla 
Banca una convenzione per un pre- 
stito. 

Il discorso fu accolto con vive a0- 
clamazioni. 

Londra, 9A. — Assicurasi che si 
stia formando un Comitato influente di 
liberali per aiutare il governo in Ir- 
landa ed insistere affinchè si prendano 
d'argenza alcune misure che valgano 
a proteggere le persone e le pro- 
prietà. 

Lisbona, 24, — Si ha da Coimbra 
che questa mattina fu sentita una forte 
scossa di terremoto in quasi tutto il 
paese. 

Una grando bufera impervorsò a 
Zamora. 

In parecchio città di provincia fu- 
rono sentite trepidazioni. 

Madrid, 21. — Fa sentita nol cen- 
tro defla città una leggera scossa di 


terremolo, cho durò sei minuti so- 
condi. Non si ha da deplorare alcun 
danno. 

Ragusa, 21. — Riza pascià preso 
‘energiche misuro per consegzare Dal 
cigno alla presenza doi rappresentanti 
europei, condizione voluta dal principe 
Nikita, I delegati dello squadre sono 
quindi partiti per Cettigne. 

Costantinopoli, 24. — Gli amba: 
tori decisero ad unanimità di non fis 
saro alcun termine por la consegna 
Dulcign 

Parigi, 21. — È smentita la voce 
che siansi intavolati negoziati colle 
Congregazioni per indurle a codere. 

Costantinopoli, 22. — Il barone Ca- 
Nice, ambascintore austro-ungarico, ha 
ricevuto istruziono di esporre alla Su- 
blime Porta i poricoli cui androbbe in- 
contro prolungando il suo sistema di 
tergiversazioni e di farle conoscere in 
termini energici che anzi tutto deva 
eseguire la cossione di Dulcigno. 

Îì govorno austro-ungarico dichiara 
che l'accordo fra lo potenze non può 
essere messo in dubbi 

Parigi, 22. — Il goneralo Cissey 
scrisse al ministro Farre una lettori 
nella quale dichiara che saprà indiriz- 
zarsi ai tribunali a tempo opportuno 0 
si lamenta che gli sia stata rifiutata la 
Iuco che egli reclamara. 

Celligne, 22. — Domani si terrà un 
importante Con: 
ranno i delegati dolle squadre. 

Il principe Nikita invitò i personaggi 
importanti del paese ad assistere a 
questo Consiglio. 

Londra, 22. — Il Daily-Telegraph 
riporta la voce che i bulgari fort 
chino i Balcani. 

Il Daily-Neres dice che l'esecuzione 
del trattato di Borlino, riguardo alla 
Grecis, è un atto di giustizia ed il 
solo mezzo per impodiro una guerra, 
ma il 7imes constata che non esiste 
un accordo circa la Grecia, © consiglia 
ai greci di attendere per avra gli 
lenti che loro sono indispensabili. 

Napoli, 22. — Notasi un aumento 
di attività nel Vesuvio. Piccole lave 
scendono dal lato occidentale del cono. 

Dispacei particolari confermano che 
iori è scoppiato un terribile uragano 
nella provincia di Reggio. 

Torrenti straripati  devastarono le 
campagne a distrussero parecchia case. 
Vi sono dieci vittime. I carabinieri 
i soldati prestano attivamente 
danni sono spaventevoli. 


ULTIMI DISPAGCI 


Costantinopoli, 22. — Riguardo alla 
vortenza di Dulcigno, la questione della 
bandiera, quella del matorialo e delle 
munizioni da restituirsi alla Tarch 
© quella dei diritti dei musulmani e doi 
cristiani garantiti dallo potenze, sono 
di già decise. La questione dello stato 
quo allest del Lago di Scutari è ri- 
servata e verrà sciolla a Costantino- 
poli fra la Porta © gli ambasciatori 
dopo la consegna di Dulcigno. 

La Porta considera questa consegna 
come questiono di alcuni giorni 

Parigi, 22. — Si ha da Vienna in 
data di oggi 

In seguito alle difficoltà insorte per 
la questione di Dulcigno, l'Austria, la 
Francia e l'Italia incaricarono i loro 
ambasciatori di ricordare al sultano la 
sua promessa che avrebbe consegnato 
Dulcigno senza condizioni. 


_______ 
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BORSA DI ROMA 
Roma, 22 ottobre 1880. 

Malgrado i bioni corsi mandati da Pa- 
rigi la nostra Borsa è stata poco animata 
como gli altri mercati italiani eho sono 
paralizzati dal sensibilo ribasso doi eambi.. 

La rendita si è trattata oggi da 05 502 
95 45 por fine mese; ex coupon per con- 

inti ebbo contratti a 93 07 42. 

Dopo l'apertura în miglioramento di 5 
centosimi dai Noulovards si fooo 05 52 412, 
rostando così fra lettera 6 danaro. 

Blount da 97 25 a 97 20. 

Rothschild nominale a 102 40, 

La speculaziono intenta allo svolgersi 
del movimento dei cambi © della rendite 
lascia per ora nogletti i valori, anche i 
migliori. Così le Banche Generali ebbero 
scarso transazioni a (08 circa , quello dol 
Banco Roma a 622; Azioni gas 800. 

Un leggero miglioramento lo ebbero solo 
lo Azioni Acqua Marcia clio riconquisti- 
rono il prezzo circa di 105). 

Lo Condotta si scambiarono da 470 a 
476 contanti 0 fino. 

In ribasto secentoato i cambi © olfertis- 
simi in chiusura di Borsa ancho al 
dei prezzi praticatisi o quotati in li 

Francia 108 50. 

Londra 27 63 

Maroaghi 21 99. 

Chéquos Parigi 10950. 

0 pom. — La buona chiusura 
i 10 contosimi rulla 
nostra Rendita, lungi dal migliorare i no- 
z imento peggiorati. 
Alla nostra riunione serale, sfioratosi ap- 
pena il prezzo di 98 10, si cadde repenti- 
namento a 95 40 © 05 235, al qual ultimo 
prezzo si chiuso fra lettor "n 
timoro di nuovi ribassi nel cambio 
ragione di questo contegno dei nostri mor- 
cati 

1 valori in genere, c, giova dirlo, por 
qualcuno specialmente senza ragione, molto 
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